
POS 2 METODI DI SOPPRESSIONE PER ANIMALI IMPIEGATI NELLA RICERCA IN 

AMBITO ZOOTECNICO 

Scopo della Presente POS 2 definisce i criteri e le modalità per la soppressione degli animali impiegati 

nella ricerca in ambito zootecnico, nei casi in cui il progetto sperimentale approvato dal Ministero 

della Salute prevede il mantenimento degli animali in condizioni analoghe a quelle degli 

allevamenti commerciali. 

1) Campo di applicazione: questa POS si applica esclusivamente agli animali zootecnici (suini e 

avicoli) utilizzati in progetti sperimentali in ambito agricolo, autorizzati dal Ministero, nei 

quali è esplicitamente indicato che gli animali saranno mantenuti in condizioni simili a quelle 

degli allevamenti commerciali. 

2) Riferimenti normativi: 

- D.Lgs. 26/2014, Allegato IV 

- Regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, del 24 settembre 2009 – Allegato I Progetto 

autorizzato dal Ministero della Salute 

3) Modalità operative: prima dell’applicazione della presente POS, il MVD e il Responsabile del 

Progetto devono verificare che: 

● Sia prevista la detenzione degli animali in condizioni analoghe a quelle dell’allevamento 

commerciale; 

● Sia prevista la possibilità di applicare i metodi di abbattimento ai sensi del Reg. (CE) n. 

1099/2009. 

4) Metodi di soppressione: in tali casi è consentita la soppressione degli animali secondo le 

modalità indicate nell’Allegato I del Regolamento (CE) n. 1099/2009, relativo alla protezione 

degli animali durante l’abbattimento. 

È vietato l’uso di metodi non previsti da detto regolamento, salvo i casi indicati nel medesimo 

(ad es. emergenze). 

5) Personale autorizzato: la procedura deve essere eseguita da personale formato e abilitato, 

secondo quanto previsto dal Reg. (CE) 1099/2009 e dal D.Lgs. 26/2014. 

6) Documentazione e tracciabilità 

Ogni intervento di soppressione deve essere tracciato e documentato, con registrazione dei 

seguenti dati: 

● Identificazione dell’animale; 

● Data e luogo della soppressione; 

● Metodo utilizzato; 

● Nominativo dell’operatore; 

● Riferimento al progetto sperimentale autorizzato. 

La documentazione deve essere conservata per almeno 5 anni e resa disponibile su 



richiesta dell’Autorità Competente. 

7) Controlli e verifiche 

Il MVD è responsabile della verifica della corretta applicazione della procedura e dell’idoneità 

dei metodi impiegati, nonché del rispetto delle condizioni previste dal progetto. 

Note 

In assenza delle condizioni sopra descritte, devono essere applicati esclusivamente i metodi elencati 

nell’Allegato IV del D.Lgs. 26/2014. 


